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Vigilantes privati assunti in Piazza 
Decisione dei commercianti esasperati dai venditori abusivi. Il Comune awerte: «E un reato» 
di Roberta De Rossi 

Esasperali dalla presenza dei 
venditori abusivi, i commer- 
cianti deli'area marciana an- 
nunciano: «Assuineremo vigi- 
lante~ privati)). E pronta arriva 
l'allerta del direttore generale 
del ,Comune Marco Agostini, 
già corriandante della Polizia 
municipale: «Li corisiglio di 
presentare la loro proposta 
dettagliata al prefetto, perché 
se pensano di ricorrere alle 
guardie giurate per presidiare 
l'interno dei loro negozi non 
c'è nessun problema, ma non 
possono certo utilizzarli sulla 
pubblica via, perché potrebbe- 
ro ancfie commettere un rea- 
to: la sicurezza è un monopo- 
lio assoluto deil'aulorità pub- 
blica*. 

La decisione dei commer- 
cianti è arrivata mercoledì al 
termirie di un'infuocata riu- 
nione, alla quale hanno parte- 
cipato 35 negozianti dell'area 
marciana. (Abbiamo indetto 
questo incontro)), spiega Mar- 
co Francalli, presidente dell'as- 
sociazione Calle Larga San 
Marco e vicepresidente vica- 
no di Ascom Venezia, «perché 
così non si può più andare 
avanti. Anche in questi giorni i 
negozianti sono stati minac- 
ciati pesantemente dagli am- 
bulanti perché gli si chiedeva 
di spostarsi da davanti le vetri- 
ne. Ogni giorno diventano più 
cattivi e la gente è esausta. 

Quotidianamente si assiste ad 
un "guardie e ladri" con ivigili, 
che fanno quel che possono, 
ma non basta. Non c'è la vo- 
lontà politica di risolvere que- 
sta situazione)). I negozianti di 
Calle Larga SanMarco, Merce- 
rie, della Spadaria denunciano 
«un clima sempre più incattivi- 
to», convenditori abusivi sem- 
pre più numerosi. (Abbiamo 
raccolto firme, ma il prefetto ci 

ha detto chiaro che più di con- 
trolli interforze non si può fa- 
re», prosegue Francalli, ctmen- 
tre la situazione è sempre più 
grave: i vigili urbani da soli 
non ce la fanno e questi giova- 
ni venditori sono molto più ag- 
gressivi, battono sulle vetrine, 
minacciano. Così abbiamo de- 
ciso di ricorrere ai vigilantes, 
come hanno fatto a Tesolo: va- 
luteremo quanto costa e fare- 

mo colletta». ((Finché si tratta 
di negozi o aree private come 
una spiaggia in concessione, 
la vigilanza privata è possibi- 
le», osserva ancora il dg Agosti- 
ni, «ma sul suolo pubblico di- 
pende da come si pensa di in- 
tervenire. il ministero dell'h- 
terno ha anche bocciato una 
simile proposta avanzata dagli 
esercenti di campo Santa Mar- 
gherita, che si erano offerti di 

assumere vigilantes per con- 
trollare sulla quiete del cam- 
po». La città appare divisa in 
due: nella maggior parte della 
città i venditori ormai offrono 
la merce quasi senza più ap- 
poggiarla a terra, tenendola in 
braccio (attività comunque 
abusiva) mentre in Riva degli 
Schiavoni permane il mercato 
abusivo a cielo aperto. 
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